
ECONOMIA E LAVORO 

Esperti finanziari già al lavoro 
per stabilire il valore di Enimont 
Le fonti ufficiali tacciono, 
le indiscrezioni puntano sull'ente 

Chimica troppo costosa per Gardini? 
L'«Avanti! » polemizza con Piga 
e lancia la volata a Cagliari 
Presto si riunirà anche il Cipi 

L'Eni vende, ma per comprare 
Ultimi fuochi nella guerra per la conquista di Monte-
dison. La prossima mossa spetta all'Eni che dovrà 
fìssare il prezzo della propria quota. Ma sarà una ve­
ra offerta di vendita? Oppure, come si comincia a 
sussurrare con una certa insistenza, Gardini ha già 
deciso di passare la mano? In altre parole, da deci­
dere c'è il valore di Enimont oppure la liquidazione 
di Gardini? 

QILDOCAMPESATO 
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• • ROMA. Per sapere a chi fi­
nir* Enimont è solo questione 
di prezzo? L'infinita partita a 
poker tra Eni e Montedison si 
giocherà tutta sull'ultima po­
sta, quella che l'Eni deve butta­
re sul piatto senza possibilità 
per Montedison di rilancio, sol­
tanto prendere o lasciare? Per 
sapere chi siederà sul irono 
della chimica in Italia bisogne­
rà dunque avere soltanto un al­
tro po' di pazienza? Un paro di 
settimane perchè l'Eni decida 
il valore della propria parteci­
pazione e poi ancora qualche 
altro giorno. IS al massimo, 
prima che Montedison decida 
se comprare il 40% pubblico o 
se abbandonare la partila e ce­
dere la propria quota allo stes­
so prezzo proposto dall'Eni? O 
magari tutto e già stabilito ed il 
prezzo che verrà proposto dal­
la parte pubblica sarà non ba­
ie per decisioni ma frutto di 
un'Intesa già maturata? 

Inutile, ovviamente, cercare 
una risposta presso le fonti uf­
ficiali: -In questo momento 
non 6 possibile avanzare nes­
suna previsione» è l'immanca­
bile ritornello che si sente ripe­
tere. Eppure, nei palazzi roma­
ni cominciano ad infittirsi le in­
discrezioni. Come quella che 
vorrebbe Cardini sui punto di 
abbandonare la partita. Si trat­
terebbe soltanto di stabilire la 
sua liquidazione, il prezzo de­
gli alimenti necessario a giusti­
ficare il divorzio. Non una cifra 
troppo alta che l'Eni non sa­
rebbe in grado di far accettare 
all'opinione pubblica: - ma 
neppure troppo bassa perchè 
« quel punto per Gardini non 
avrebbe senso andarsene. 

Egli avrebbe deciso di la­
sciar perdere la corona della 
chimica per varie ragioni: l'e­
sposizione finanziaria già alta, 
la difficoltà di reperire sul mer­
cato finanziamenti a tassi age-
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volati, la riluttanza di soci stra­
nieri a buttarsi con lulnell'av-
ventura, la congiuntura chimi­
ca che promette lacrime e san­
gue, la necessità di procedere 
rapidamente a grandi investi­
menti di ristrutturazione rin­
viando gli utili a tempi migliori. 
Insomma, troppe cose per le 
spalle di Ferfin e Montedison, 
Se le cose stessero effettiva­
mente In questo modosi tratte­
rebbe solo di trovare un prezzo 
•equo» che trasformi la mesti­

zia dell'addio in un solido in­
dennizzo. 

È quel che stanno cercando 
di individuare gli analisti della 
Goldman Sachs, la banca d'af­
fari che assiste l'Eni in questa 
delicata partita. Da parte sua la 
Montedison preferisce atten­
dere gli eventi e non ha ancora 
assegnato incarichi di sorta al­
la Morgan Stanley cui si era ri­
volta per stimare la propria do­
te al momento del matrimo­
nio, 

In attesa che si pronuncino 
gli analisti, parlano i politici. 
Molti spezzano lance in favore 
dell'Eni. In primo piano sono 
soprattutto i socialisti, o alme­
no una parte di essi. Biagio 
Marzo, presidente della com­
missione bicamerale sulle Par­
tecipazioni Statali, è netto: 
•Auspichiamo che la quota di 
Gardini in Enimont venga ac­
quisita dall'Eni. Non credono 
che ci siano altre alternative a 
questa soluzione». Lo stesso ta­

sto viene battuto in un articolo 
che appare oggi t\i\VAvanti! 
dal responsabile economico 
del Psl Fabrizio Cicchino che 
ricorda i patti originari secon­
do cui poteva esserci «o convi­
venza o Eni». Per questo Cic­
chino solleva •perplessità» per 
la direttiva di Piga che ha la­
sciato a Montedison il dintto di 
scelta. Montedison, ricorda 
Cicchino, «appartiene ad un 
gruppo che presenta livelli di 
indebitamento molto elevati e 
preoccupanti mentre l'Eni pre­
senta una consistenza finan­
ziaria ed industriale che nessu­
no può contestare». Anche il 
de Bubbico si schiera con l'Eni. 

Altre voci come quella di 
Battaglia, di Pininfarina, di 
Marzotto, di Formica si schie­
rano invece per la privatizza­
zione. Ma c'è qualcuno come 
il repubblicano Pellicano che, 
pur favorevole alla soluzione 
privata, preferisce mettere le 
mani avanti: se proprio l'Erti 
deve comperare, almeno 
compri per poi nvendere. 

intanto, oggi si riunisce la 
Giunta dell'Eni. Non è escluso 
che escano alcune indicazioni 
sul prezzo da proporre a Gar­
dini. Giovedì sarà la volta della 
commissione bicamerale sulle 
Partecipazioni Statali cui si af­
fiancherà, sempre la prossima 
settimana, anche una riunione 
del Cipi. 

Dipendenti dell'Ansaldo in sciopero bloccano l'autostrada Genova-Milano 

Genova in lotta per l'Ansaldo 
Cassa integrazione 
ma solo per gli operai 
impegnati in commesse Irak 
• i GENOVA. Il governo rico­
noscerà la cassa integrazione 
ai lavoratori Ansaldo, ma solo 
a quelli veramente impegnati 
sulle commesse per l'irak. La 
notizia è arrivata in serata do­
po una giornata di grande ten­
sione, con scioperi, cortei, oc­
cupazione di piazze e svincoli 
autostradali. Verso le 14 il vice­
sindaco Claudio Burlando si è 
recato a Dì Negro, dove un mi­
glialo di ansaldini avevano 
bloccato il traffico tagliando in 
due la città e II ha invitati a ve­
nire a Tursi, dove sì sarebbe 
riunito il consiglio comunale. 

L'Iniziativa si è rivelata posi­
tiva e mentre il corteo si spo­
stava nella sede del Comune il 
traffico poteva riprendere. Gli 
operai hanno praticamente in­

vaso il Comune accolti dal sin­
daco Romano Merlo che, a no­
me della g>-'-:la ha espresso 
solidarietà •«•.•- con I lavora­
tori ribade•-:.' ^he la decisio­
ne dell'Ansaldo di mettere fuo-
n senz'j paga 710 dipendenti è 
inaccettabile e largamente 
pretestuosa. Merio ha anche 
spiegato quanto era stato fatto 
dalla giunta per indurre il go­
verno ad intervenire ed ha 
concluso dicendo che Interver­
rà all'assemblea dei lavoratori 
fissata per questa mattina a 
Campi. Sempre questa mattina 
dovrebbe svolgersi un incontro 
fra l'amministratore delegato 
Ansaldo, Bruno Musso, (che 
ieri si trovava a Bari ad un con­
vegno sull'acqua) ed i sinda­
cati con l'obiettivo di far so­

spendere, in attesa della cassa 
integrazione, il provvedimento 
di «messa in liberti» dei 710 la­
voratori. Se l'aspetto più intol­
lerabile della vicenda, quello 
di cacciare dal lavoro uomini e 
donne senza neanche un mi­
mmo di assistenza, sembra in 
via di superamento nmangono 
altre e gravi questioni. 

Durante l'incontro nella sala 
comunale Corrado Cavanna, 
uno dei delegati sindacali 
messi fuori dall'azienda ha 
detto «1! problema non è quello 
dell'assistenza ma se questa 
città ntiene o meno di avere un 
futuro industriale». Ed è stato 
subissato da un lungo applau­
so, significativo dello stato d'a­
nimo di tecnici e operai di 
grande professionalità che si 
sentono mortificati da una 
conduzione politica azienda­
le, dell'Ili e del governo inca­
pace di garantire al paese le 
necessarie scelle in campo 
energetico e un futuro al no­
stro sistema produttivo, perfi­
no a quei pochi gruppi, come 
l'Ansaldo, che potrebbero gio­
care un ruolo sui mercati mon­
diali. OP.S. 

Il colosso torinese conquista la leadership nel settore camion 

La Fìat-Iveco si internazionalizza 
Dopo la Ford acquista la spagnola Enasa 
••MILANO. Non sono passati 
due mesi dall'accordo con la 
Ford che ha portato la Fiat al 
primo posto mondiale nella 
produzione dei trattori, e ieri il 
gruppo torinese ha messo a se­
gno un altro colpo grosso all'e­
stero: ha acquistato dall'Ini, 
l'ente industriale di stato spa­
gnolo. l'Enasa, la più impor­
tante fabbrica di camion pe­
santi della penisola Iberica, 
che produce con il marchio 
Pegaso. 

Fiat, o più esattamente (ve-
co, la divisione del gruppo che 
si occupa dei veicoli pesanti, 
produce già in Germania, 
Francia e Gran Bretagna oltre 
che in Italia, in complessivi 19 
stabilimenti e detiene, con 

130.100 pezzi venduti, una 
quota europea del 19,7 per 
centonell'89 sul veicoli oltre le 
tre tonnellate. Ora, con l'acqui­
sizione del 60 per cento di 
Enasa, che nell'89 con 5mila 
dipendenti ha prodotto 11.844 
veicoli pesanti, si insedia soli­
damente al secondo posto in 
Europa dietro il colosso tede­
sco DaimlerBenz. 

La corsa all'Enasa. vinta per 
l'appunto dalla Fiat, in realtà 
dura da più di un anno e ha 
coinvolto quasi tutti I produtto­
ri di rilievo: infatti all'Inizio si 
erano Interessate anche Volvo 
e Daf, nonché i tedeschi della 
Man. appoggiati in seguito dal­
la Daimler Benz. E proprio i te­
deschi avevano vinto il primo 

FESTA NAZIONALE UNITÀ 
MODENA 

L'incontro con i partigiani sul tema: 

«I valori della Resistenza dalla 
Costituzione all'unità europea» 

già previsto per sabato 15 alle ore 
9.30, è rinviato a domenica 16 sem­
pre alle ore 9.30, presso la Sala 
gialla. 

Ogni giorno alla TENDA DELL'UNITÀ 
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dalla Ticnanmcn al muro di Berlino, dall'arresto 
di Ceausescu alla liberazione di Nelson Mandela 
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round portando a termine un 
accordo (300 miliardi di lire 
per l'80 per cento di Enasa) 
che più tardi è stato bloccato 
dalle autorità di Bonn in nome 
della nonnativa antimonopo­
lio. 

È proprio grazie a questo 
ostacolo che la Rat è tornata 
in corsa, con un'oflerta finale, 
risultata vincente, di 1,2 miliar­
di di pesetas. 14,4 miliardi di li­
re circa, più l'impegno a man­
tenere in vita i tre stabilimenti 
spagnoli senza colpire l'occu­
pazione. E soprattutto Torino 
ha sottoscritto l'impegno a in­
vestire 12 miliardi di pesetas, 
144 miliardi di lire, nel rilancio 
dell'azienda. Una cifra per 
l'appunto dicci volte più gran­

de del prezzo d'acquisto, in 
realtà bassissimo, dovuto alla 
pesante situazione debitoria 
dell'azienda spagnola che na­
viga intorno ai 7,5 miliardi di 
pesetas. . z.. 

Insomma Iveco con Enasa 
ha comprato più un marchio, 
una rete di distribuzione e una 
quota di mercato che degli im­
pianti efficienti. In compenso 
anche II socio pubblico spa­
gnolo si è impegnato per altri 8 
miliardi di investimenti, e l'o­
perazione rafforza complessi­
vamente la presenza Fiat sul 
suolo spagnolo, che già l'anno 
scorso si è espressa in un fattu­
rato intomo ai 3.500 miliardi, 
che colloca Fiat tra i primi die­
ci gruppi industriali privati del 

paese. 
Cesare Romiti ha commen­

talo l'operazione enfatizzando 
il grado crescente di interna­
zionalizzazione raggiunto dal 
gruppo. «Questa linea - ha det­
to - verrà perseguita per tutti i • 
settori perché è la sola che 
consente contemporanea­
mente di di raggiungere un 

' adeguato sviluppo tecnologico 
e una marcata espansione in­
dustriale e commerciale». Ro­
miti infine ha voluto sottolinea­
re «correttezza e trasparenza» 
mantenute dalle autorità spa­
gnole in tutta la lunga vicenda 
nei confronti delle industrie 
europee in lizza. Una sottoli­
neatura indiretta della scarsa 
trasparenza che in questi casi 
si sperimenta in Italia. 

Bernini presenta i dati 1988-'89 

Emergenza nei trasporti 
Dilagano i Tir e le auto 
Si aggrava l'emergenza net trasporti. Il servizio pub­
blico continua a predere quote di mercato a favore 
delle autovetture che assorbono oltre il 71% dei 
viaggiatori, e del trasporto su gomma ormai giunto 
alla saturazione. Le cifre nel «Conto nazionale dei 
Trasporti» presentato da Bernini, che chiederà im­
mediate trattative con l'Austria per i Tir e non si sbi­
lancia sulle tariffe Fs e Alitalia. 

RAULWITTENBERQ 

WB ROMA. Prosegue a veloci­
tà sostenuta la corsa dei nostri 
trasporti verso il disastro. La 
gente comune lo sa benissimo. 
ne ha la prova quotidiana 
quando tenta di utilizzare un 
mezzo pubblico, quando sof­
fre immerso nel (radico cittadi­
no, quando rischia la vita in 
autostrada tremando in mezzo 
a giganteschi Tir nella gara ver­
so il sospirato casello d'arrivo. 
E a conferma, ecco 11 «Conto 
nazionale del Trasporti» per 11 
1988 e 189 presentato ieri dal 
ministro Carlo Bernini e dal di­
rettore generale per la pro­
grammazione, organizzazione 
e coordinamento del ministero 
Arnaldo Chisari. 

Aumenta la mobilità delle 
persone e il traffico delle merci 
insieme alia crescita economi­
ca. Ma di fronte al persistente 
calo di efficienza del servizio 
pubblico, questi incrementi si 
traducono nell'ulteriore ricor­
so al mezzo privato. Al punto 
che l'autotrasporto è giunto «al 
livello di saturazione», dice 
Chisari, il che spiega il leggero 
progresso registrato dalle Fer­
rovie di Stato nei primi sette 
mesi di quest'anno nelle merci 
trasportale che sono aumenta­

te del 2,6% rispetto allo stesso 
periodo dell 989. 

Le cifre ufficiali riferiscono 
amare verità, con il trasporto 
pubblico che riduce la sua 
quota di mercato di passeggeri 
e di merci a tutto vantaggio del 
fatturato Fiat. Dal 1970 al 1989 
le Fs hanno perso 11 5,3* dei 
viaggiatori (dal 17,07 all'I I.7S 
per cento) mentre il traffico 
delle autovetture è aumentato 
di tre punti superando la soglia 
del 70* del mercato. Peggio 
ancora per le merci: quelle che 
vanno per ferrovia sì sono ri­
dotte dal 19.42 al 12,13 per 
cento (sollevandosi un poco 
dal livello più basso, l'I 1.51%. 
del 1986), mentre il trasporto 
su gomma si è gonfiato di qua­
si venti punti, dal 44.29 al 62,60 
per cento del mercato, sia pure 
con un rallentamento negli ul­
timi tre anni. Una sproporzio­
ne tale che fa dire allo stesso 
ministro Bernini: «Il traffico na­
zionale delle merci è ormai in 
piena emergenza». 

La crisi del settore dilaga In 
lutti gli aspetti. Nella concor­
renza intemazionale, «l'opera­
tore economico trova conve­
niente riferirsi al vettori esteri 

per i trasporti stradali, maritti­
mi, aerei». Infatti tra merci e 
passeggeri, la bilancia com­
merciale registra un saldo ne­
gativo in crescita fino ai 3.775 
miliardi del 1989, dei quali 
2.150 nel trasporto marittimo, 
1.066 in quello terrestre e 559 
in quello aereo, che lino al 
1987 era in attivo. 

Il trasporto su gomma ormai 
vicino alla saturazione, che fa 
prevedere a Bernini per il futu­
ro «meno strada e più rotaia» è 
alla base del contenzioso con 
l'Austria che ha disdetto l'ac­
cordo sui transiti. A questo 
proposito il ministro ieri ha 
precisato che la disdelta «è bi­
laterale». «Se fosse unilaterale 
- ha spiegato - bisognerebbe 
aspettare sei mesi prima di av­
viare la trattativa. Noi invece 
diciamo che è bilaterale, e che 
la trattativa dovrà essere im­
mediata». 

In questo quadro di crisi 
rientra pure la questione delle 
tariffe che Fs e Alitalia chiedo­
no di aumentare. L'Alitalia. do­
po il ritocco dei biglietti inter­
nazionali, vorrebbe anche per 
i voli nazionali incrementi la 
cui entità il ministro non ha vo­
luto divulgare, pur definendo 
•non Infondate» le richieste. Ri­
guardo a quelle di Necci per le 
Fs ( + 34*) Bernini ha ribadito 
le sue preoccupazioni per l'im­
patto inflazionistico. Se la ri­
sposta è no, il governo darà l'e­
quivalente (oltre 300 miliardi) 
alle Fs con la Finanziaria? 
«Non 6 detto», ha risposto Ber­
nini, «anche a gennaio la revo­
ca degli aumenti non è stata 
compensata dal trasferimento 
della somma equivalente». 

IM-ORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

UNITA SOCIO SANITARIA LOCALE N. 47 - MANTOVA 
Ai sensi dell'art. 6 della Legge 25 febbraio 1987, n. 67 si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio pre­
ventivo 1990. 

ENTRATE (In migliaia di lire) SPESE 

Denominazione 
Previsioni di competenze 

de bllenclo enno 1900 

Servizi eenlterl Servizi eoclell 
Denominazione 

Previsioni di competenza 
de bilancio anno 1000 

Servizi sanitari Servizi sociali 
Trasterlmentl correnti 
Entrate varie 
Totale entrate correnti 
Trasferimenti In conto capitale 
Assunzione di prestiti 
Partite di giro , v . , . ^ , 
Total* • -•-••• •< 
Avanzo destinato al residui pas­
sivi perenti 
Disavanzo 

Totale generala 

139.815.647 
6.909.251 

146.724 898 
4 346.375 

11.590.262 
43.800.000 

206.461.536 

140.872 

206.602.407 

2.450.250 
3.000 

2.453.250 
10.000 

1.000.000 
3.463.250 

3.463.250 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 
Rimborso prestiti 
Partita di giro - -
Totale 

Avanzo 

Total* generar» 

146.726.977 2.453.250 

4 485.168 10.000 
11.500.262 — 
43.800.000 . , 1.000.000 

206.602.407 3.463.250 

206.602.407 3.463.250 

IL PRESIDENTE Gianni Lui 

CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 

• I CTO, di durataó anni, hanno godimento 
19.9.1990 e scadenza 19.9.1996. 

• I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel periodo dal 
19 al 29 settembre 1993, previa richiesta 
avanzata presso le Filiali della Banca d'Ita­
lia dal 19 al 29 agosto del 1993. 

• I Certificati con opzione fruttano l'inte­
resse lordo del 12,50% pagabile in due rate 
semestrali posticipate. 

• I titoli vengono offerti al prezzo di emis­
sione di 97,45%. ' 

• I titoli possono essere prenotati dai priva­
ti risparmiatori presso gli sportelli della 

Banca d'Italia e delle aziende di credito en­
tro le ore 13,30 del 14 settembre. 
• Il collocamento dei CTO avviene col me­
todo dell'asta marginale riferita al prezzo 
d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 
• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà 
reso noto con comunicato stampa. 
• Il pagamento dei certificati assegnati sarà 
effettuato il 19 settembre al prezzo di aggiu­
dicazione d'asta, senza versamento di alcu­
na provvigione. 
• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 14 settembre 
Rimborso 

al 

3 anno 

O anno 

Rendimento annuo massimo 

Lordo % 

14,00 
13,54 

Netto < 

12,21 
11,82 

16 l'Unità 
Venerdì 
14 settembre 1990 


